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Approvata l'altra sera la convenzione con l'Ateneo 

Si apre una nuova fase nei rapporti 
tra Comune di Napoli ed Università 

•v S r; *fr * * J ; 

Ieri in consiglio la discussione sul piano commerciale - La seduta è iniziata con notevole ritardo 
I pretesti della DCeJ'intervento,del compagno Impegno : La questione del. «tetto» regionale 
Dopo aver approvato la 

convenzione con l'Università 
il consiglio comunale si è 
riunito Ieri — anche se con 
notevole ritardo rispetto al
l'orarlo fissato — per discu
tere sul plano di adeguamen
to e sviluppo della rete com
merciale. 

Due provvedimenti qualifi
canti, due Impegni program
matici che vengono rispet
tati. Difatti, sulle delibere, 
sulle scelte concrete, dunque, 
si sta procedendo a quella ve
rifica della maggioranza più 
volte sollecitata. Ed è di fron
te all'incalzare di questa ini
ziativa, che già ha portato al
la rapida attuazione di im
portanti provvedimenti (no
mine, delibere sanitarie, bi
lancio), che incominciano a 
saltare tutte le manovre ten
denti a congelare e rallentare 
ì lavori del consiglio comu
nale. 

Emblematico è quanto è 
successo l'altra sera. La DC 
prima ha votato la delibera 
per la convenzione con l'Uni
versità e poi, con un prete
sto, ha cercato di rimettere 
tutto in discussione. Ha in
fatti chiesto di rinviare la 
approvazione di un'altra de
libera con la quale si rece
pisce una indicazione della 
Regione per quanto riguarda 
gli insediamenti universitari 
a Monte S. Angelo. 

Un provvedimento prelimi
nare è Indispensabile per da
re il via alla convenzione. 
La tesi sostenuta dai de è sta
ta In sostanza Questa: poi
ché la Regione indica un mas
simo di 700 mila metri cubi 
per gli insediamenti a Monte 
S. Angelo e il Comune nella 
convenzione parla Invece di 
400 mila metri cubi, è indi
spensabile un attimo di ri
flessione per poter armoniz
zare le due posizioni. Si trat
tava. però, di un falso proble
ma, essendo quello della Re
gione un tetto limite che il 

Comune non intendeva af
fatto superare. 

La delibera è stata dun
que messa ai voti ed è pas
sata - con ' la F astensione del 
consiglieri democristiani. La 
6tessa DC aveva precedente
mente cercato di minimizzare 
il valore della convenzione 
che invece è — ha detto nel 
suo Intervento il compagno 

Berardo Impegno — un prov
vedimento di grande Impor
tanza col quale, per la prima 
volta, si determina una svol
ta sostanziale nel rapporti 
tra comune e ateneo. 

« Finisce — ha continuato 
— l'epoca dei rapporti perso
nali e privatistici con i sin
goli esponenti del mondo ac
cademico e si avvia una fase 

nuova di collaborazione tra 
enti tosata aull'intersoambio 
di servizi ». • 
- Dopo aver duramente cri
ticato la Giunta regionale per 
l'incapacità dimostrata nel 
porre In essere gli strumenti 
necessari per la programma
zione (e ncn solo nel campo 
degli Insediamenti universi
tari), Impegno ha continua-

Si cerca un « contrappeso »: per Grottaminarda 

Inchiesta a Lioni per 2 sindaci 
Stavolta « Il Mattino » si precipita a dare la notizia, ma il caso ha ben 
poco a vedere col massacro urbanistico dell'altra cittadina irpina 

AVELLINO — Con l'immediatezza d'infor 
inazione — peraltro non riscontrata quando 
si è -trattato dello scandalo edilizio di 
Grottaminarda — il Mattino di ieri ha dato 
notizia di una comunicazione giudiziaria 
notificata dalla Procura di Sant'Angelo dei 
Lombardi ai sindaci di Lioni (l'indipendente 
Rosamilia e il DC Iorlano) e agli altri 
membri della passata amministrazione com
posta da DC. Indipendenti, PRI e PCI. 
• L'intento sottinteso — e che forse verrà 
meglio. alla luce nei pròssimi giorni — è 
che se agli amministratori di Lioni si conte
stano abusi In materia urbanistica, la stessa 
vicenda delle mille licenze edilizie a Grotta
minarda è da vedere nell'ottica del quasi 
inevitabili strappi alla legge che gli ammi
nistratori. un po' dovunque, socio costretti 
a fare per consentire ai cittadini di costruirsi 
una casa. 

Ma questo caso — manco a dirlo — è 
totalmente difforme. Siamo naturalmente 
dell'avviso che, dove esistano effettive" vio
lazioni della normativa urbanistica che tocca 
alla Magistratura accertare, esse vadano 
perseguite: per parte nostra ci opporremo 
alla manovra DC (di cui «Il Matt'no» si 
fa, sia pure cautamente, battistrada) di 
alzare polveroni come velo troppo pietoso 
per il vero e proprio massacro urbanistico 

che si è fatto a Grottaminarda e nella zena. 
Casa è accaduto, invece, a Lioni? Noi 

1970. all'epoca appunto della giunta unita
ria. il consiglio comunale deliberò all'una
nimità un piano di sistemazione edilizia 
con cui venivano concesse alla ditta Rosa
milia alcune licenze di costruzioni, in cam
bio dell'acquisizione al demanio comunale 
di una consistente fetta di suoli. 

Il comitato di controllo di Avellino an
nullò la delibera scorgendovi sostanzialmen
te -1 caratteri di una lottizzazione, ma le 
licenze edilizie vennero concesse egualmente 
dall'amministrazione. Ciò determinò l'inter
vento della Magistratura, che provvide al 
sequestro dei cantieri. 

Immediata fu la presa di posizione del 
PCI, che è riassumibile in due punti: 1) Invi 
tare la Magistratura ad accertare tutte le 
eventuali responsabilità; 2) dotare la citta
dina del piano regolatore, giacché l'attuale 
programma di fabbricazione è del tutto in
sufficiente. 

Ed è stato, appunto, grazie all'impegno dei 
comunisti se, nonostante le forti resistenze 
DC. il piano regolatore a Lioni è finalmente 
in via di progettazione. 

g. a. 

to dicendo che « la conven
zione con l'ateneo coincide 
eco gli sferzi di questa am
ministrazione tesi a realizza
re un rapporto più saldo e 
costruttivo con tutte le forze 
culturali e cittadine, il cui 
apporto è indispensabile nella 
battaglia per lo sviluppo civi
le e produttivo della città ». 

Una battaglia che avrà pro
prio nello sciopero generale 
di oggi un ulteriore punto 
di riferimento. I lavori del
l'assemblea comunale ieri — 
come abbiamo già detto — so
no iniziati alle 21 invece che 
alle 19, tanto che il sindaco 
Valenzi ha annunciato che la 
prossima volta il consiglio sì 
riunirà in prima e seconda 
convocazione. In questo mo
do si potrà discutere e deci
dere anche se mancherà la 
maggioranza dei consiglieri. 

La discussione sul piano 
commerciale mentre scrivia
mo deve ancora iniziare. C'è 
stata infatti una seduta se
greta che si è protratta per 
più di 20 minuti. I contenuti 
del piano commerciale, co
munque, sono stati illustrati 
tempo fa dall'assessore alla 
Annona, il socialista Loora-
tolo. 

In sostanza l'obiettivo del 
piano è quello di favorire una 
più razionale evoluzione del
l'apparato distributivo, di as
sicurare la migliore funzio
nalità e produttività del ser
vizio 

Oggi a Napoli il rapporto 
tra residenti e negozi - è di 
74.5 mentre la media nazio
nale è di 70.1. C'è dunque 
una notevole polverizzazione 
delle superflci d : vendita, ma 
anche una concentrazione dei 
servizi nelle zone del centro 
storico. 

Con il piano invece si ten
terà di riequilibrare questa 
situazicne. potenziando la re
te distributiva nei quartieri 
periferici e in modo nartico-
lnre nelle zone di Secondi-
gliano e Ponticelli. 

Oggi a Capua i lavoratori di tutto il paese 

Troppe le carenze del settore saccarifero in Italia 
Le normative che penalizzano la bieticoltura e l'indù stria collegata - I danni maggiori si registrano nel 
Mezzogiorno - Proposte del sindacato per un aumento della superficie.coltivata - Il senso dell'iniziativa odierna 

CASERTA — E' un fatto di 
rilevante novità: oggi si con
centreranno a Capua, prove
nienti da tutte le parti d'Ita
lia, i lavoratori zuccherieri 
(anche quelli del grandi sta
bilimenti come 11 Maraldi di 
Bologna e l'Eridania di Ge
nova) ed, insieme a loro, i 
bieticoltori di ogni regione 
per dare vita ad una mani
festazione di lotta il cui sen
so precipuo è quello di bat
tere finalmente la - politica 
degli Interventi a pioggia ed 
Imboccare senza ulteriori e 
deleteri indugi, la via della 
programmazione 

« Le vittime di questa logi
ca di intervento economico 
sono II nostro Paese e. in 
particolare, il Mezzogiorno: 
di fatti dalla CEE viene as
segnato all'Italia un contin
gente di produzione di gran 
lunga inferiore a! consumo 
interno a cui va aggiunto un 
ulteriore squilibrio che pena

lizza le regioni meridionali la 
cui superficie coltivabile è 
ben più ristretta di quella 
delle regioni del cen
tro-nord ». -~ - - — - »-- « 

Spiega Berardino Marino, 
segretario provinciale dei la
voratori alimentaristi, che in 
tal modo sintetizza lo stato 
del settore e le ragioni deilo 
sciopero odierno. Ebbene in 
questo quadro anche quei 
grandi gruppi alimentari a 
partecipazione statale come 
la Cirio, che dovrebbero im
pegnarsi per una inversione 
di rotta si accaniscono ad 
andare in questa direzione 
con quali risultati è presto 
detto. 

A tal proposito, aggiunge 
Raffaele Zumpano. presidente 
della associazione bieticoltori: 
a Aver condannato al rango 
di macinino lo zuccherificio 
di Capua. non realizzando 
mai una ristrutturazione ed 
un ammodernamento tecno

logico degli impianti, ha por
tato, di riflesso, ad una si
tuazione nelle campagne al 
limite della follerabilità: per 
l'armata in corso i coltivatori 
delle province di Caserta, A-
vellino e Salerno hanno sot
toscritto impegni che, stando 
alle pia rosee previsioni, fa-, 
ranno in modo che la super
ficie complessivamente colti
vata a bietole non supererà 
1.000 ettari con una riduzione 
quindi del 50 per cento del
l'area coltivabile». 

Un colpo quasi mortale, 
dunque, non solo per la già 
esigua industria alimentare 
meridionale, ma anche per le 
piccolissime, piccole e medie 
aziende contadine a cui ven
gono brutalmente sottratte i 
già pochi punti di riferimen
to programmatici, sospingen
dole nell'alveo funesto del 
l'assistenza. E la Regione? 
Cosa ha fatto la Regione 
Campania dei poteri certo 

ampi di cui dispone in mate
ria di pnerammazione e di 
intervento in agricoltura? 

E' Zumpano a rispondere: 
« Non ha mai smesso i panni 
dell'immobilismo; si è limita
ta ad approvare uno stan
ziamento di appena cento mi
lioni per un programma d'in
tervento promozionale », che 
per quanti sforzi uno possa ' 
fa.re per inquadrarli in una 
luce diversa hanno tutto il 
sapore di un po' di elemosi-
na per i contadini ». E ag
giunge Marino: « Noi, insieme 
alle associazioni professiona
li. avevamo avanzato la pro
posta di tenere una conferen
za regionale per una messa a 
punto dell'analisi sul settore 
della nostra regione da cui 
poi scaturissero le Indicazioni 
per la definizione di un ph-
no bietlcolo-saccarifero a li
vello regionale Ma la nostra 
proposta è rimasta lettera 
morta, mentre vanno avanti 

le politiche di smobilitazione 
della Cirio». 

Se questo è lo stato del 
settore in Italia e in Campa
nia qualf le proposte che il 
movimento sindacale e quello 
contadino avanzano e che so
no al centro dell'odierna 
giornata di lotta? 

Innanzitutto la definizione 
di un piano bieticolo-saccari-
fero con aumento della su
perficie coltivabile nel Mez
zogiorno; il potenziamento e 
la ristrutturazione degli zuc
cherifici meridionali, in par
ticolare di quello di Capua. 
così come rivendicato nella 
vertenza Cirio-SME; un piano 
regionale che equilibri le va
rie crtture e che eviti sprechi 
e distruzione di risorse ed 
infine la immediata stipula 
dell'accordo interprofessiona-
le bieticolo. 

• Mario Bologna 

Una lettera dell'assessore all'industria Armato 

Scandalo CIS : la Giunta risponde 
confermando le accuse del PCI 

Si tenta di confondere l'insediamento dell'ipermercato con l'interporto: ma sono due cose ben di
verse - Il volere esecutivo della OC è diventato legge regionale • Bisogna subito revocare la delibera 
Finalmente lo scandalo CIS 

(la delibera approvata dalla 
giunta regionale che concede 
un milione e duecentomila 
metri quadrati di terra colti
vata del Nolano ad un con
sorzio di commercianti per 
l'tnsedtamento di un mercato 
atl'mgrosso) ha provocuto u-
na risposta dell'esecutivo re
gionale. Dopo più di una set
timana di indecoroso silenzio 
l'assessore all'industria il de 
Armato risponde alle accuse 
del ìiostro giornale. E — 
probabilmente senza accor
gersene — finisce col darci 
ragione in tutto e per tutto. 

Armato sostiene « nel me
rito politico della decisione » 
che la delibera per il centro 
CIS è solo « il corollario e lo 
sviluppo in sede attuativa » 
della variante al piano rego
latore dell'ASI di Napoli che 
prevede l'installazione di un 
autoporto nella zona No-
la-Marigliano. Non è vero. 
L'autoporto è una cosa (una 
struttura pubblica al servizio 
della collettività innanzitut
to) ed il centro CIS è wi'al-
tru 

Inoltre la stessa variante al 
piano regolatore dell'ASI 
(quella per l'autoporto) fu 
approvata dalla Giunta regio
nale ma mai portata in con
siglio mentre è proprio il 
consiglio che per legge ha 
invece il compito di decidere 
in materia (c'è quindi l'ille
gittimità che Armato tenta di 
negare). 

« L'unica questione ammis
sibile — afferma poi Armato 
— è quindi solo quella in via 
generale della valutazione 
della compatibilità con il vi
gente piano regolatore del
l'ASI della costruzione di ca
pannoni per lo stoccaggio 
delle merci o in genere di 
un centro di mercato all'in
grosso ed in via particolare 
della compatibilità di tali o-
pere con la funzione dell'in-
terportoautoporto ». Armato 
da parte sua afferma che ta
le compatibilità esiste e che 
anzi c'è una necessaria inter
dipendenza tra le due scelte 
di programmazione. 

Il punto è proprio qui. 
Armato ha questa convinzio
ne. Non esitiamo a credere 
che questa sia anche la posi
zione della delegazione de
mocristiana in giunta regio
nale. Già qualche dubbio 
nasce sulle altre forze politi
che (PSI PSDI PRI) che al
la Regione hanno lasciato 
passare la delibera ed alla 
Provincia di Napoli l'hanno 
definita giustamente « un atto 
assurdo ed inqualificabile». 

Ma la posizione della DC è 
quella degli enti locali inte
ressati, dei contadini della 
zona, della Provincia di Na
poli, del consiglio regionale 
stesso? Tutto questo non è 
mai stato verificato. Anzi è 
stato verificato spesso il 
contrario. Ma allora; è am
missibile che la volontà e-
sclusiva della DC diventi leg
ge della Regione Campania 
profittando di un periodo di 
crisi politica nella quale il 
consiglio regionale non può 
peraltro esercitare il normale 
controllo democratico sull'e
secutivo? 

Dunque si revochi la deli
bera; si discuta la decisione 
con gli enti locali e le popo
lazioni interessate; se ne di
scuta in consiglio regionale. 
Dopodiché si potrà decidere 
di una questione cosi impor
tante per lo sviluppo del No
tano e della regione non in 
clandestinità o con i colpi di 
mano ma operando una scel
ta democratica, seria, re
sponsabile. 

a. p. 

Domani tavola rotonda a Battipaglia 

Dieci anni dopo V eccidio 
Interverranno i compagni Alinovi, Di Marino e Vignola - Dome
nica manifestazione a Eboli - Nessuno ha dimenticato le vittime 

SALERNO — Battipaglia. 
10 anni dopo. Nessuno ha 

dimenticato. 11 ricordo del 
tragico eccidio in cui per
sero la vita una giovane 
donna ed uno studente, vit
time inermi di una vio 
lenza ingiustificata, è an
cora vivo tra le popola
zioni della Valle del Sele. 

Per ricordare quei gior
ni sono state indette due 

importanti manifestazioni. 
preparate attraverso mi 
morose iniziative, dai co
munisti della zona. 

Il primo appuntamento 
p per domani, nell'aula 
consiliare del municipio 
di Battipaglia dove, con 
inizio alle ore 18, si ter
rà una tavola rotonda, alla 
quale prenderanno parte i 
compagni Abdon Alinovi 
responsabile meridionale 

della Direzione nazionale 
del PCI. Gaetano Di Ma
rino. vicecapogruppo co
munista al Senato, e Giu
seppe Vignola, segretario 
ragionale della federazione 
CGIL. CISL. UIL. 

Domenica, poi. ad Eboli 
nei cinema Italia, alle ore 
10. il compagno Abdon 
Alinovi concluderà le ma 
infestazioni con un comi
zio pubblico. 

Questa mattina assemblea in fabbrica 

I problemi della Marzotto 
discussi ieri col ministro 
SALERNO — Assemblea per

manente in fabbrica, sciopero 
e blocco delle merci alla Mar
zotto di Salerno fino a questa 
mattina. E' prevista, subito do
po. una assemblea per valuta
re i risultati dell'incontro che 
ieri pomeriggio si è tenuto 
a livello ministeriale a Roma 
ani il ministro Scotti. 

Queste iniziative di lotta so
no state decise nella giorna
ta di ieri durante l'assemblea 
dei lavoratori, del consiglio di 
fabbrica e del sindacato con
vocata ' per decidere appunto 
il comportamento che la clas
se operaia nella importante 
fabbrica salernitana» avrebbe 

dovuto tenere di fronte alle 
inadempienze padronali. 

Marzotto ha infatti disatte
so l'impegno a tenere a Ro
ma nell'immediato, un incon
tro interministeriale sulla ver
tenza che riguarda lo stabi
limento salernitano. Del resto 
la mobilitazione di ieri mat
tina intrapresa dai lavorato
ri ha sortito un primo risul
tato: l'incontro con il mini
stro tenuto — come detto — 
ieri sera a Roma. 

Queste iniziative dimostra
no come cresce intorno ad 
una vertenza decisiva per 

J'apparato industriale salerni
tano (sono impegnati 1500 la

voratori in maggioganza don 
ne) la tensione e l'impegno 
per garantire i risultati che 
non tolgano alla città un solo 
posto di lavoro. Ma gli ope 
rai della Marzotto (e l'as
semblea di ieri lo. ha dimo 
strato) sanno bene che la pò 
sta in palio non è solo il man
tenimento della occupazione. 
lo sviluppo produttivo, la usci
ta dalla crisi dello stabili 
mento. 

Ma ci si trova in presenza 
di una occasione importante 
per rilanciare la battaglia per 
lo sviluppo della città e di tut
to il comprensorio. 

Oggi si riuniscono gli amministratori socialdemocratici 

Due incontri nazionali 
del PSDI e PDUP a Napoli 

« Unità a sinistra per una 
svolta politica, per la occupa
zione e la trasformazione del 
Mezzogiorno ». E' il tema di 
un convegno nazionale del 
PDUP per il comunismo che 
si terra domani e domenica a 
Napoli. Alla iniziativa parteci
peranno numerosi esponenti 
del meridionalismo e uomini 
politici della sinistra. I lavori 
saranno aperti sabato alle 10 
nell'auditorium della Mostra 
d'Oltremare con una relazio
ne del compagno Mario Ca
talano, responsabile della 
commissione meridionale del 
PDUP. 

Concluderà domenica matti
na al cinema Roxy (via Tar
sia). il compagno Lucio Ma
gri. segretario nazionale del 
PDUP. « Il Mezzogiorno — si 
legge in una nota di presen
tazione del convegno — è tor
nato ad essere momento di ri
flessione e di analisi per la si
nistra. Questa riflessione non 
può partire da un e bilancio 
in rosso » dell'analisi meridio
nalistica di questi ultimi an
ni e dalla necessità di af
fronterà in termini politici e 
di una nuova cultura meridio
nale ». 

Sempre a Napoli inizia og

gi — alla Mostra d'Oltremare 
— la conferenza nazionale de
gli amministratori socialde
mocratici. Parteciperà ai la
vori il senatore Giuseppe Sa-
ragat. presidente del PSDI. 

La conferenza inizierà alle 
15 con i saluti del segreta
rio provinciale del PSDI e 
del compagno Valenzi, sinda
co della città. Seguirà la re
lazione introduttiva dell'ono
revole Alberto Ciampaglia, re
sponsabile • nazionale enti lo
cali. Le conclusioni — dome
nica alle 12 — saranno tenu
te dall'on. Pietro Longo. se 
gretario nazionale del PSDI. 

taccuino culturale 
ANTONIO MARTUCCI 
ESPONE AL « DIANA • 

Antonio Martucci na alle
stito nelle antisale del tea
tro Diana al Vomero la più 
completa esposizione dei suoi 
lavori. 

Nella mostra, che resterà 
aperta fino al 25 aprile, sono 
presenti oltre a sue opere 
recentissime eseguite a Pa
rigi anche alcuni lavori che 
fissano sulle tele gli angoli 
più caratteristici del Vomero, 
marine. Pulcinella, cantieri e 
celiai, che già tanti consensi 
gli hanno procurato all'estero. 

• PARODIA DI PINOCCHIO» 
IN VILLA COMUNALE 

Domani, alle ore 11 ed al
le 16,30, e domenica 8, al!e 
ore 11. nell'ambito delle ma 
oifestazioni per la celebra
zione dell'anno Intemaziona
le del bambino, il Gruppo 
Teatro Uno, cooperativa po
litecnica, presenterà dinanzi 
al padiglione pompeiano del
la villa comunale lo spet
tacolo «Parodia dì Pinoc
chio, ovvero la storia di un 
burattino quasi bambino o di 
un bambino quasi burattino ». 

E* questo il frutto di un la
voro di animazione svolto con 
un gruppo di bambini, i qua
li hanno elaborato essi stes
si 11 testo ricavandolo dal 
«Pinocchio» di Collodi e di 
Disney e dal « Burattino sen
za fili» di Bennato. 

Hanno collaborato alla rap
presentazione del testo Eli
sabetta Benderà, Flavia Buc-
ciero. Pino Cerrone, Alba De 
Ruggiero, Flavia Granato, 
Leucotea Monti, Francesco 
Ranieri, Patrizia Russo, Em
ma Salvati ed Antonio Verde. 

Ugualmente maschere co
struite da Emma Salvati e co 
stumt composti da Marisa 
Lamblase. Chiara Picclnnino. 
e Gennaro Sarnataro, sono il 

risultato dell'invenzione e del
la fantasia dei bambini sti
molati a gestirsi direttamen
te ed m prima persona una 
delle favole più significative 
della nostra cultura. 

I movimenti coreografie! so
no di Patrizia Russo, la re
gia Piero Cerrone. 
ASSEMBLEA PER 
L'ANNO DEL FANCIULLO 

Alla scuola Catroll alle ore 
17,30 si terra un'assemblea 
pubblica per l'anno .interna
zionale del fanciullo organiz
zata dal consiglio di circo
lo. Parteciperanno Emma Mai-

da assessore al Comune e 
Emilio Lupo consigliere co
munale del PCI. Alia manife
stazione aderiranno 1 consi
glieri di quartiere. 

SCHERMI E RIBALTE 

Festa di 
« Città Futura » 

da domani 
a Mercogliano 

AVELLINO — La stagione 
dei festival della «Città fu
tura» viene aperta, que
st'anno, In Irplnia dalla due 

j giorni (domani e dopodoma
ni) del festival di Mercoglia
no, organizzato dal locale 
circolo della FGCI. Tema 
principale della manifesta
zione e la «questione giova
nile » nella realtà specifica 
di questo centro dell'hinter
land avellinese che, pur es
sendo una località turistica 
di notevole richiamo, non 
offre ai giovani possibilità 
di nuova occupazione. » 

Il festival potrà essere se
guito anche per radio, gra
zie alla collaborazione di Ra
dio Avellino. che irradierà 
le trasmissioni in diretta. 

VI SEGNALIAMO 
• « Salo • (Cin« Club) 
• « Prigione » (NO) 
• • L'ultima donna • (Casa del popolo) 
• « American Graffiti » (Gloria B) 

TEATRI 

«UGUSTEO (Piazza Ovca d'Ao
rta Tal. 415361) 
Ripoto 

CILE* (Vta San Domenico - Tele
fono 656 .2*5 ) 
Ore 21.15 Pene d'amor perdute 
di W. Shakespeare 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Ckiaia. 49 • Tal. 4QS.000) 
Ore 21 Compagnia Napoli Nuo
va presenta m Amare e c » » a i 
dia> 

SANNAXZARO (Via Oliata. 157 • 
, Tel 411.723) 

Ore 2 1 : « La prosi contessa > 
BIONDO (Via Vicaria Vaccata) 

Vedi cinema 
POLITEAMA (Via Monta «I Dio -

TeL 401.«43) 
La comoegn'.a sociale di A. Nìrv 
ehi con Vittorio Saaipoli pre-
•entR «Pi l a i alai compi meato». 
regia di Gennaro Magliulo. Ora 
21.15. 

SAN FERDINANDO (P.xa S, For-
«aando • TeL 444.500) 
Riposo 

TEATRO DBLLC ARTI (Via Poi-
aio dei Mari, 13 • Tel. 342440) 

' La Cooo. Gli Ipocriti presenta 
« Capi la » dal racconto dì C Bar-
nari. Ora 21.15. 

TEATRO COMUNOUE (Via Porf 
Area, 30 ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ora 
18: Lator ier io teatrale 

TEATRO DE • I RINNOVATI > 
(V. Se t B. Caemino 4 » - Er-
( O b M ) -

- Laboratorio - tu • Oretta, Aglio 
•aio i di L Betti 

IEATRO SAN CARLO ( Telefo
no 418 226 415 02») 
Ore 18: • L'oro del Reno » 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Ore 13.30: L'ultima donna coi 
G. Depardleu • DR ( V M 18) 

CINE CLUB' 
Salò o le 120 giornate di So
doma di P.P. Pasolini • OR 
( V M 18) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba, 30) 
La conchìglia e il prete; I l bal
letto meccanico; Stella di Piare. 
Spettacoli ore: 19 - 20.30 - 22 

CINEMA BIONDO 
Robin e Marian con S. Connery 
SA (18.30-20 30) 

CINEMA OFF (Via Antica Corte, j 
2. Salerno) , 
Tire* tur le pianisi 

EMBA5SY (Via F. De Mora. 1» 
Tel. 377.046) 
Nel regno di Napoli di W 
Sclroeter - DR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
TeL 642.114) 

• Net regno di Napoli di W. 
Schrocter • OR 

NO (Via Santa Caterina «a Slena 
• Tel. 415.371) 

Pil l i eoa (Prima assoluta), di 
'. Bergman. 17.30 22.30 

NUOVO (Via Montecarvono. 1S -
Tel. 412.410) 
Assassinio sol Nilo con P. Usti-
nov • G 

PARLO NERUDA (Via PeoHMpo) 
Riposo 

R I T I (Via Pepsina. 55 - Telefo
no 218 510) 
Le nemesiachc propongono: La 
cavia; Chi è dentro è dentro 
chi e luori è Inori; Render 
vous romentiqiies; Dctruire dit
ello 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Cuore di cane 

r ' , ' " i -

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pentolo Cianaio -

Tel. 377.057) 
« I l giocattolo ». con N. Man
fredi OR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Happy days la banda dei Mori 
di pesco con S. Stallone - C 

ALCVONfc (Via Lomonaco. i Te-
lelono 418.680) 
California suite con J. Fonda • S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tel. 683.128) - -
I l commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

ARISTON 
Animai house, con lohn Belushi 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Il gatto venuto dallo spazio, con 
K B*fry 5A 

CORSO (Corso Meridionale Tele-
tono 339.911) 
I l giocattolo, con N Manfredi -
DA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
I l testimone 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» Tel. 681900) 
Letti settaggi, con M Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Soperman, con C Reere - A 

F IAMMA (Via C Poono. 4v> • Te-
lefono 416.988) 
« I l segreto di Agata Chnstie ». 
con D. Horrman G 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Eco* l'Inforno Bei sensi 

FIORENTINI (Via R- Brace». * • 
Tel. 310.483) 
• Taverna paradiso », con S. 
Station* OR 

METROPOLITAN (Via Oliala • Te-
lelono 418.880) 
I l ladro di Bagdad, con S. Ree-
ves - A 

ODEON <P.ra Piedtgrotta, 12 • 
Tot. 467.360) 
« Superman ». con C Rerve A 

ROXY (Via Tarsi* • Tel. 343.149) 
Ecco l'interno dei sensi 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
• I l cacciatore », coi R. De Nl-
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto - Telo-
lono 619.923) 
Cristo si e fermato a Eboti, con 
G.M. Volonté - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 -
Tel. 224.764) 
Storia dei piacere 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Cristo si è fermato ad Eboli. 
con G M Votonté OR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
L'anello matrimoniale 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Il gatto a il canarino, con H. 
Blackman • G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
L'anello matrimoniale 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Interior», con G. r^eje OR 

AVI OH (Viale degl. Astronauti • 
Tel 741.92.64) 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Superman, con C Ree ve • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 4 4 4 4 0 0 ) 
Ciao Ni ' , con R. Zero • M 

DIANA (Via a- Giordano Telo-
tono 377.527) 
Tutti a squola, con P. Franco - C 

EDEN (Vio 6 . 9—italica • Tele
fono 322.774) 
Le liceali eopor aev 

EUROPA (Via Nkoia Rocco. 49 • 
TeL 393.423) 
Nodo Odooo • DO 

GLORIA « A • (V Arenacela. 250 
L'insegnante balla con tutta la 

GLORIA B 
American Graffiti con R. Drey-
guts - DR 

MIGNON (Via Armano» Dia* • 
Tel. 3 2 4 4 9 3 ) 

Storia del piacerò 
PLAZA (Via Keroaker, 2 • Tato-

tono 370.519) 

I 
Cristo si e fermato ad Eboli. 
con G.M. Volonté - DR ' 

T1TANUS (Cono Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Torino: centrale del vìzio 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -

Tel. 206.470) 
Pinna con B. Dillman - OR 
(VM 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Lo squalo 2 con R. Scheider -
DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Ciao Ni con R. Zero • M 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
instine a Juliette 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Il dottor Zivago con O Shafir 
- DR 

MODERNISSIMO 
Amori mìei con M. Vitti - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 6B5.444) 
Onesto pazzo pazzo paso mon
do, con S. Trecy - SA 

PIERROT (Via A .C De Mela, 5B • 
TeL 7S6.78.02) 
L'infermiera di notte con G. 
Gutda - C ( V M 14) 

DOPOLAVORO PT (TeL 321.339) 
Non pervanuto 

POSILLIPO (Via Poaillipo - Tele
fono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
I l vizietto con U. Tounexzi • SA 

QUADRIFOGLIO (V.le CaioflaiB» 
ri • TeL 616.9 25) 
Lo ragazze posi poa con J. 

Johnston - SA ( V M 18) 
VALENTINO (Va» Risse gi mento, 

63 • TeL 76745 -58 ) 
con I . Travolta - M 

AUDITORIUM R A I 
Via Marconi, t 
OGGI ORE 19 

Concorro diretto dal M° 

MÌKIOS Erdtlyi 

ALCIONE 
Oggi « PRIMA » 

. . . trascorrerete 2 ore di spensierata vacanza a 
Beverly Hills, nel più eccitante ed esclusivo al
bergo del mondo, unitamente a 
Jane FONDA, Michael CAINE, Walter MATTHAU... 
...l'ultimo divertentissimo lavoro di NEIL SIMON, 
candidato agli Oscar 1979... 
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Da uni di NEIL SIMON 

CAJJFCKNL4 
_ s c n E M > 

*--»--»»«.« XAJJFORNlXsUiTE" ' 
AIJW AUJA'inCHAELCAINE'iaLLCOfm API 

iKNKfVNDA-ltALrERlUaTBMJ <**-] 
ELAINE MAYR1CHARO PRTORMAGGIE SMTIH 

n&fria. 

Per i primi 20 giorni di programmazione sospese in
distintamente - tutte le Tessere ed Entrate di favore. 

SPETTACOLI: H - 11.10 • 20J20 - 22,30 


